
    

 

    
 

 

 

 

 

     

 

     

 

 

     

 

Al Capo Dipartimento VVF 

Pref. A. Musolino 
 

Al Capo del Corpo VVF 

Dott. Ing. G. Giomi 
 

Al Direttore dell’Emergenza 

Dott. Ing. G. Romano 
 

Al Capo Uff. Relazioni Sindacali 

VicePref. D. Pellos 
 

Al Direttore Regionale VVF Lombardia 

Dott. Ing. D. Pellicano 
 

Ai Dirigenti Prov. Comandi VVF Lombardia 

Alle OO.SS. Nazionali 

CGIL-CISL-UIL-USB-Conapo-Confsal 

 

Oggetto: dispositivo EXPO 2015 - dichiarazione dello stato d’agitazione di categoria Vigili del 

Fuoco, volontà di promuovere il blocco degli straordinari in Regione Lombardia - richiesta del 

tavolo di conciliazione ai sensi della Legge 146/90 e/o legge 83/2000 e s.m.i.. 

 

In riferimento alla nuova bozza del 21 maggio 2015 a titolo “EXPO Milano 2015 – 

integrazione del dispositivo di soccorso”, spiace constatare che le scriventi OO.SS. sono 

ancora in attesa di riposte ai quesiti posti nel precedente documento, inviato lo scorso 29 

aprile 2015, dove si chiedevano chiarimenti in merito al progetto e che gli stessi appunti mossi, 

non sono stati presi minimamente in considerazione. 

Inoltre si rammenta che, ad oggi, non è ancora chiaro chi siano stati gli artefici che  

abbiano richiesto ed elaborato questo dispositivo. 

Per cui le scriventi OO.SS. ribadiscono le seguenti richieste: 

- una attenta valutazione delle disponibilità del personale, nei comandi della Lombardia e 
di quelli delle regioni limitrofe, sia per un risparmio economico che per un minor 
aggravio logistico delle sedi e delle strutture, infatti è chiaro come il ritornello della 
carenza di fondi per la nostra amministrazione in questo caso non sia valido, visto che 
si inviano sul territorio 100 unità qualificate in missione per 3 mesi, come emblematica è 
anche l’aggiunta di due unità in missione da Roma (1 funz. e 1 qualificato) per tutto il 
tempo dell’Expo con compiti di “controllore” 
 



 
 

 

- che per i servizi EXPO, in virtu' della frammentazione per buona parte degli 

stessi, riferita alla durata dell'orario di lavoro, passato dalle 12 alle 6 ore, si 

chiede una ottimizzazione degli stessi portandoli per quanto e dove possibile 

a turni di 9 ore,  questo per consentire minori trasferimenti del personale interessato, 
minor movimento di mezzi ed il recupero di alcune unità. 
 

- sia attivato il pagamento immediato dei servizi EXPO già effettuati e un tempo massimo 
di liquidazione dei successivi periodi, entro e non oltre i 60 giorni, inoltre si chiede il 
pagamento in regime di vigilanza dei servizi effettuati.  
 

-  sia garantito il recupero psicofisico del personale tra un servizio e l’altro, ed il pieno 
godimento dei congedi ordinari 

 

- per quanto riguarda il settore logistico, si ribadiscono le forti perplessità riguardo la 
capacità ricettiva delle sedi di servizio 

 
E’ importante inoltre iniziare subito a presentare i decreti per i prossimi passaggi di 

qualifica al ruolo di CS e CR, visto che attualmente siamo già in arretrato di 6 corsi/concorsi, 
perché il problema principale sarà garantire il soccorso in Lombardia non ora ma dal 1 
novembre 2015, quando ad Expo terminato, veramente inizieranno le difficoltà in tutta la 
regione, dove sommessamente ricordiamo che vi sono comandi con una carenza nel ruolo di 
CS abbondantemente superiore al 50%. 
 

Pertanto, per quanto sopra esposto, in assenza di accoglimento delle richieste di cui sopra, 

le scriventi OO.SS. promoveranno una assemblea dei Lavoratori della Regione Lombardia 

dove si proporranno forme di lotta come il blocco degli straordinari, nonché a promuovere 

contestualmente altre e più intense azioni di lotta, che verranno comunicate ai Responsabili 

degli Uffici competenti del CNVVF, eventualmente alla Commissione di Garanzia per il diritto 

di sciopero ed ai media. 

 

                                                                                                                                     
 

Lombardia, 29 maggio 2015 

 

Il Coord. Regionale 
FP CGIL VVF 

Lombardia 
Massimo 
FERRARI 

Il Coord. Regionale 
FNS CISL 
Lombardia  
Roberto 
PRADA 

Il Coord. Regionale 
UIL PA 

Lombardia 
Romolo 

IOVINELLI 

Il Coord. Regionale 
USB 

Lombardia 
Massimo 
BERTO 

Il Segret. Regionale 
CONAPO 
Lombardia 

Enzo 
FENOLI 

Il Segret. Regionale 
CONFSAL VVF 

Lombardia 
Angelo 

CARELLA 

            (firmato)                (firmato)                (firmato)                  (firmato)                (f irmato)                 (firmato)   


